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DELIBERAZIONE NR. 26 DEL 01/08/2014

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

NOMINA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DELL'UNIONEOGGETTO:

L'anno duemilaquattordici, addì uno del mese di agosto Solita sala delle Adunanze.

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dallo Statuto dell ’Ente,  sono stati  oggi convocati  a 

seduta i componenti del Consiglio.

All'appello risultano presenti i consiglieri:

Pres.Nominativo Quote QuotePres.Nominativo

SARGENTIERI SALVATORE 1 2

SBOSELLI SARA 2 1

SBRASA MASSIMO 3 1

SBRUNETTI MAURO 4 2

SFABBRI MAURIZIO 5 2

SFRANCHI ROMANO 6 2

SGIOVANNINI GABRIELE 7 1

SGNUDI MASSIMO 8 2

SLEONI GRAZIELLA 9 2

SMARCHIONI RITA 10 1

SMASTACCHI MARCO 11 2

SMONACO CARLO 12 1

SPOGGI RENZO 13 1

AGPOLI NICOLETTA 14 

AGSANTONI ALESSANDRO 15 

AGSTEFANINI MASSIMO 16 

STANARI MARIA ELISABETTA 17 2

SVITALI GIORGIO 18 1

Totale Presenti:  15 Totali Assenti:  3A: assenti AG: assenti giustificati

Constatata la legalità dell ’adunanza nella sua qualità di Presidente,  i l   Salvatore Argentieri  dichiara 

aperta la seduta.

Totale quote presenti: 23.

Assume le funzioni di Segretario il Dott. Pieter J. Messino' ,  in qualità di Segretario Direttore, il  quale 

provvede alla redazione del presente verbale.

Fungono da scrutatori i consiglieri Tanari Maria Elisabetta, Leoni Graziella, .



Partecipa il consigliere del Comune di Gaggio Montano Massimo Brasa, per effetto della convalida 

approvata con deliberazione precedente immediatamente esecutiva.  

Il numero dei consiglieri è pertanto definito come segue: 

Sono presenti n° 15 Consiglieri  corrispondenti a n.ro 23 quote così distinte: 

Sindaci n. 8   quote nr. 16; 

Consiglieri di minoranza n. 7  quote nr. 7; 

 

Introduce il Presidente Romano Franchi sollecitando la necessità di poter entrare a pieno regime 

quanto prima. Esprime alcuni chiarimenti circa il ruolo della carica oggetto di votazione, precisando 

trattarsi di una carica di garanzia, per la quale volutamente si è ritenuto di candidare il  Sindaco del 

Comune di Castel d'Aiano, in quanto Comune più piccolo, Salvatore Argentieri. 

Introduce anche la scelta effettuata in ordine al punto successivo per la nomina del Vice Presidente del 

Consiglio, illustrando la candidatura del sindaco di Gaggio Montano Elisabetta Tanari. 

Interviene il consigliere Marchioni che chiede se il Presidente del Consiglio possa essere un 

consigliere o debba obbligatoriamente essere un sindaco. 

Interviene il candidato Argentieri che anticipa l'intesa di attribuire al ruolo una funzione di garanzia, 

dialogo e ascolto per dare il giusto valore al contributo di tutti. Il suo compito sarà assicurare la giusta 

collaborazione per avviare un confronto costruttivo e partecipato sulla base di quanto previsto dallo 

Statuto. Precisa che il ruolo di Presidente del Consiglio può essere ricoperto anche da un semplice 

consigliere, ma la previsione di un Sindaco assicura, in questa fase di Unione appena costituita, una 

maggiore garanzia di corretto funzionamento e raccordo rispetto agli adempimenti previsti.  

Il Consigliere Poggi solleva l'interrogativo circa il ruolo della minoranza all'interno dell'Ente e 

rivendica la necessità che venga ridefinito il Regolamento sul funzionamento del Consiglio per 

assicurare l'opportuna partecipazioni alle minoranze. Circoscrivere il ruolo politico e di governo alla 

sola Giunta potrebbe rivelarsi problematico, specie in relazione agli importanti processi di 

rimodulazione istituzionale che sono in corso con riferimento alla delega di funzioni della Provincia e 

della Città Metropolitana.  

Il Consigliere Vitali chiede se le deleghe dell'Unione siano già state definite. 

Prende la parola il Presidente dell'Unione Franchi, che ribadisce l'intento di superare le difficoltà 

tipiche di une ente di secondo livello, in cui i concetti di maggioranza e minoranza sono ovviamente 

mischiati. Occorrerà costituire quanto prima le commissioni consiliari ed assicurare ogni scambio di 

informazioni con tutti i consiglieri. In questo la funzione del Presidente del Consiglio è quella di creare 

le condizioni affinché il Consiglio possa correttamente esprimersi. A questo fine è opportuno che i 

consiglieri manifestino i loro interessi specifici per poter attivare le commissioni consiliari.  

Il consigliere Vitali ribadisce la propria preoccupazione circa l'attribuzione di alcune funzioni a livello 

sovracomunale, in particolare con riferimento alle problematiche relative ai profili faunistici e 

venatori. Da questo punto di vista auspica una gestione diretta delle relative tematiche in capo 

all'Unione e testimonia la propria disponibilità ad attivarsi sul tema.  

 Il Consigliere Brunetti concorda sul punto evidenziando trattarsi di un aspetto estremamente 

sensibile che fa riferimento all'intero territorio. 

Il Consigliere Poggi formula dichiarazione di voto favorevole. 

Il Consigliere Monaco formula i propri apprezzamenti per le aperture manifestate, sottolineando 

tuttavia la preoccupazione che il Consiglio si trasformi in un consesso di Sindaci. Anticipa voto 

favorevole e contestualmente propone la propria candidatura in ambito culturale.  

 

 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

 

Richiamata la propria precedente deliberazione nr. 20, adottata nella seduta del 25 luglio 2014, 

avente ad oggetto: “Convalida dei propri componenti” ; 

 

Dato atto che con verbale nr del 25 luglio 2014 il Consiglio dell'Unione ha preso atto della votazione 

infruttuosa relativa alla nomina del Presidente del Consiglio dell'Unione, per effetto del mancato 

raggiungimento del quorum funzionale prescritto; 



 

Visto l’art. 19, comma 1, dello Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese, alla luce del 

nella prima adunanza il Consiglio dell’Unione deve eleggere nel proprio seno, il Presidente del 

Consiglio, con votazione palese, a maggioranza qualificata  dei 2/3  delle quote di voto assegnate; 

 

Visto l’art. 39 del t.u. enti locali, che prevede una analoga disposizione per i Comuni con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti;  

 

Ritenuto pertanto di procedere in merito; 

 

Acquisto il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 49 del t.u.e.l., espresso dal Segretario, non 

necessitando quello contabile;  

 

Il Presidente mette in votazione con espressione in forma palese: 

 

Sono presenti n°15    Consiglieri  corrispondenti a n.ro 23 quote così distinte: 

Sindaci n. 8      quote nr. 16; 

Consiglieri di minoranza n. 7 quote nr. 7; 

 

FAVOREVOLI:   quote          N° 21 

CONTRARI :  quote N°   / 

ASTENUTI :  quote N°  2 (Argentieri) 

DICHIARA 

 

DI ELEGGERE, per le motivazioni espresse in parte narrativa, alla carica di Presidente del Consiglio 

dell’Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese il Consigliere Salvatore Argentieri Sindaco di Castel 

d'Aiano . 

 

*************** 

 

Successivamente con votazione unanime la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente 

esecutiva ai sensi dell'art. 134 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
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NOMINA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DELL'UNIONE

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

(Ex Art. 49 - TUEL)

Con riferimento alla proposta di deliberazione di cui all’oggetto, consegnata in originale, che contiene tutti gli 

elementi utili alla relativa istruttoria, si esprime, in ordine alla regolarità tecnica della stessa:

PARERE CONTRARIO

Con le seguenti motivazioni:

X

Il Segretario Direttore

F.to dott.  Pieter J. Messino'

Vergato, lì 25/07/2014

PARERE DI CONFORMITA'

Con riferimento alla proposta di deliberazione di cui all’oggetto ed alla relativa istruttoria ivi contenuta, si 

e s p r i m e  p a r e r e  f a v o r e v o l e  d i  c o n f o r m i t à  d e l l ’ a z i o n e  a m m i n i s t r a t i v a  a l l e  L e g g i ,  a l l o  S t a t u t o  e d  a i 

Regolamenti.

Vergato, lì 01/08/2014
Il Segretario Direttore

F.to dott. Pieter J. Messino'



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  

DELL’UNIONE DEI COMUNI DELL’APPENNINO BOLOGNESE   N° 26/2014

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE Il Segretario Direttore

F.to  Salvatore Argentieri F.to Dott. Pieter J. Messino'

********************************

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il Segretario DirettoreData, lunedì 29 settembre 2014

F.to Dott. Pieter J. Messino'

Copia del la  presente deliberazione viene pubblicata in data odierna mediante trasmissione al l 'albo 

pretorio on line, per rimanervi 15 giorni consecutivi.

********************************

Data, venerdì  1 agosto 2014 Il Segretario Direttore

F.to Dott. Pieter J. Messino'

I l  s o t t o s c r i t t o  S e g r e t a r i o  D i r e t t o r e  a t t e s t a  c h e  l a  p r e s e n t e  d e l i b e r a z i o n e  è  s t a t a  d i c h i a r a t a 

immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 134 d.lgs. n. 267/2000.

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE.

IL Segretario Direttore

Dott. Pieter J. Messino'

Data, lunedì 29 settembre 2014


